VISTI
il Decreto Legislativo n. 112/1998 di “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

l’articolo 2, comma 1 della legge regionale 28 aprile 1999 n. 13, come modificata dalla legge regionale 3 gennaio 2002 n. 1, “Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa, ripascimento degli arenili, protezione e osservazione dell’ambiente marino e costiero, demanio marittimo e porti”;

in particolare l’articolo 8, comma 1, lettera a bis) della suddetta l.r. n. 13/1999, secondo il quale spetta alla Regione l’adozione di direttive e di linee guida al fine di assicurare l’uniformità e il coordinamento dell’esercizio delle funzioni amministrative esercitate dagli Enti locali in materia di utilizzazione delle aree del demanio marittimo;

la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 18 in data 9 aprile 2002, con la quale è stato approvato il “Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime” (PUD), ai sensi dell’articolo 11 della l.r. n. 13/1999;

l’articolo 5, comma 1, lettera c) del PUD, secondo il quale la Regione provvede “a definire, d’intesa con i Comuni e con l’Autorità Marittima, le modalità e i contenuti delle linee guida per assicurare l’uniformità e il coordinamento degli atti di competenza concorrente (ad esempio ordinanze balneari)”;

l’art.11, comma 3 del PUD che dispone che le direttive e le linee guida sulle procedure da seguirsi nella gestione delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo sono emanate, nel rispetto delle modalità di consultazione e partecipazione stabilite nel comma 2 dell’articolo 11 della l.r.13/1999 e successive modifiche, con deliberazione della Giunta regionale previa acquisizione del parere della competente Commissione consiliare.

CONSIDERATO CHE 
l’adozione di direttive e linee guida delle procedure da seguirsi nella gestione delle funzioni amministrative in materia è giustificata, come previsto dall’articolo 3 dello stesso PUD, dall’esigenza sia di conservare e valorizzare l’integrità fisica e patrimoniale del bene demaniale, sia di garantire il soddisfacimento degli interessi pubblici e di uso pubblico, compatibilmente con quelli tipici di chi esercita attività economiche su dette aree;

il turismo nella stagione estiva nella nostra regione è legato principalmente alla balneazione, che rappresenta una delle principali attività economiche del nostro territorio, ma che il flusso turistico negli ultimi anni si è modificato, con un ampliamento delle presenze allargato anche alle altre stagioni;

con la D.G.R. 15 febbraio 2013, n. 156 come modificata con D.G.R. n. 1057 del 5 agosto 2013 sono state approvate le “Linee Guida per l'apertura degli stabilimenti balneari e delle spiagge libere attrezzate” che regolamentano in particolare le modalità di apertura e di esercizio degli impianti di balneazione, durante la stagione balneare ai fini balneari, e, al di fuori della stagione balneare, ai fini elioterapici;
a seguito dell’esperienza degli operatori balneari legata all’apertura nell’anno 2014 di diversi stabilimenti balneari e alcune spiagge libere attrezzate con l'applicazione delle modalità contenute nelle linee guida e a seguito esplicita richiesta da parte dei concessionari tramite le associazioni di categoria si è ravvisata l’opportunità di apportare alcune modifiche per consentire una maggiore flessibilità e autonomia gestionale da parte degli operatori balneari;

DATO ATTO 

che in data 3 marzo 2015 si è svolto un incontro presso gli uffici regionali tra l’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, gli uffici del Settore Pianificazione Territoriale e Demanio Marittimo e i rappresentanti delle le associazioni di categoria più rappresentative nel quale sono state richieste da parte dei rappresentanti delle associazioni alcune modifiche alle citate Linee Guida per incentivare gli operatori a fornire servizi elioterapici nel periodo al di fuori della stagione balneare;

che in particolare è stato richiesta una maggiore flessibilità per l’apertura ai fini elioterapici nei mesi di aprile e ottobre e, durante tutto il periodo dell’apertura a fini elioterapici, di ridurre l’apertura obbligatoria da quattro a tre giorni alla settimana;

a seguito degli esiti di tale riunione, condividendo tali richieste, il competente Settore Pianificazione Territoriale e Demanio Marittimo ha predisposto le conseguenti modifiche al testo delle “Linee Guida per l'apertura degli stabilimenti balneari e delle spiagge libere attrezzate” approvate con  D.G.R. n. 156/2013 come modificate con D.G.R. n. 1057 del 5 agosto 2013, di seguito riportate: 

· Il punto 4 lettera b) secondo comma venga eliminato; 

· Al punto 4 lettera b) il terzo comma sia sostituito integralmente dal seguente: 

“Dalla data di apertura alla data di chiusura, scelte autonomamente dal concessionario e  comunicate al Comune o all’Autorità Portuale, lo stabilimento balneare o la spiaggia libera attrezzata devono rimanere aperti senza interruzione giornaliera per la stagione balneare (1/5 – 30/9) garantendo almeno il seguente orario minimo :

- dal 1/5 al 31/05 dalle ore 10,00 alle ore 16,00;

- dal 1/6 al 15/9  dalle ore 9,00 alle ore 19,00;

- dal 16/9 al 30/9 dalle ore 10,00 alle ore 16,00.

Per i periodi al di fuori della stagione balneare lo stabilimento e la spiaggia libera attrezzata devono rimanere aperti per almeno per tre giorni la settimana, con obbligo di apertura nei giorni festivi e prefestivi, garantendo un orario minimo giornaliero dalle 10,00 alle ore 16,00.”

· Al punto 4 lettera c) secondo comma sia sostituito integralmente dal seguente:“

 “Lo stabilimento balneare e la spiaggia libera attrezzata devono rimanere aperti senza interruzioni giornaliere per tutta la stagione balneare (1/5 - 30/9) garantendo almeno il seguente orario minimo:

- dal 1/5 al 31/05 dalle ore 10,00 alle ore 16,00;

- dal 1/6 al 15/9  dalle ore 9,00 alle ore 19,00;

- dal 16/9 al 30/9 dalle ore 10,00 alle ore 16,00.

Per i periodi al di fuori della stagione balneare lo stabilimento e la spiaggia libera attrezzata devono rimanere aperti per almeno per tre giorni la settimana, con obbligo di apertura nei giorni festivi e prefestivi, garantendo un orario minimo giornaliero dalle 10,00 alle ore 16,00  

RITENUTO CHE
che la conseguente proposta di modifica  alle suddette Linee Guida elaborata dal  competente Settore Pianificazione Territoriale e Demanio Marittimo consenta di aderire alle richieste della categoria degli operatori balneari mantenendo un equilibrato rapporto tra le esigenze degli operatori e il servizio reso all’utenza;

si debbano pertanto adottare le modifiche sopra riportate al testo delle “Linee Guida per l'apertura degli stabilimenti balneari e delle spiagge libere attrezzate” approvate con  D.G.R. n. 156/2013 come modificate con D.G.R. n. 1057 del 5 agosto 2013;

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA

DELIBERA

1. di adottare, per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a bis), della l.r. n. 13/1999 e s. m. e dell’articolo 11, comma 3 del PUD le modifiche alle “Linee guida per l'apertura degli stabilimenti balneari e delle spiagge libere attrezzate” sopra riportate;
2. di dare mandato al Settore Pianificazione Territoriale e Demanio Marittimo affinché attivi le modalità di consultazione e partecipazione stabilite nel comma 2 dell’art.11 della l.r. 13/1999. 

